
te a Siena , dove immeniì onori ricevette da quel popolo. Fer- 
moffi in quella Città fino al dì cinque di Settem bre, nel qual 
tempo venne a tributargli il fuo oiTequio Niccolò Piccinino G on­
faloniere delia Chiefa , a cui fu fatto un magnifico incontro.
Stando quivi E u gen io , cominciò ( fe pure non avea cominciato 
molto prima ) a tener pratica di Pace e di L ega  col R e Alfon- 
f o , per valerfi del braccio di lui a cacciar dalla M arca France­
sco S fo rza . Era Alfonfo efperto trafficante ne’ fuoi politici affa­
r i .  N el medefimo tempo avea tenuto trattato col Conte Fran- 
c e fc o , e col Piccinino fuo aw erfario  , e finalmente conchiufe 
con chi più vantaggio gli prom ettea, cioè col Piccinino . Simil­
mente nel mentre che m aneggiava concordia con Papa Eugenio, 
facea di grandi efibiziom all 'Antipapa. F e lice , o iia ad A m e­
d e o , e al Concilio di Cortanza, a fin di ottenere l’ Invertitura 
del Regno di Napoli per sè e per D on Ferdinando fuo Figliuo­
lo baluardo, già dichiarato D uca di C alabria . Molto ancora a 
lui prometteva sì di P riv ileg j, come di danaro il fuddetto A- 
m ed eo . Così facea finezze e paura nello rterto tempo non me­
no al Papa, che all’ Antipapa. Finalmente il Pontefice E u g e n io , 
dopo aver fatto il ritrofo un pezzo, fi acconciò con A lfonfo, e 
gli accordò tutto quanto egli feppe dim andare, purché egli 
im p ie g a li le forze fue per liberar la M arca dalle mani del 
Conte Francefco . N el dì 14 . di Giugno da Lodovico Patriarca 
d’ Aquileia e Cardinale furono fottofcritti a nome del Papa gli 
Articoli di quella concordia, rapportati con altri Atti dal Rinal­
di ( a ) .  Partito poi da Siena il P a p a , arrivò felicemente a Ro- (») RayraU. 
ma nel dì 28. di Settem bre, ( ¿ )  e nel dì 1 3 .  di Ottobre die- (\T%,f0cn\' 
de principio nel Laterano al C on cilio . Guidantonio Conte di lft. ro T j.  
Montefeltro e d’ Urbino venne a morte nell’ Anno prefente nel *-er- ltalic- 
dì 2 1 .  di Febbraio, e gli fuccedette, fecondo la Cronica di 
Ferrara  ( c ) ,  nel dominio il Conte Antonio fuo F ig liu o lo , o (c) Cronica 

pure fecondo gli Annali di Forlì ( d ) ,  Taddeo parimente chia-Tom'lTìem. 
mato fuo F iglio . Oddo Antonio egli è appellato, e credo con (<0 -¿/inaies 
più fondam ento, dall’ Ammirati ( e ) ,  e da altri. Grande novi- 
tà fuccedette queft’ Anno in Bologna. (f  ) N el precedente era Rer. Italie. 
venuto in quella Città Francefco Piccinino per governarla a W Am,r" r- 
nome ^di N iccolò fuo P ad re. EiTendo inferm o, fi fece portare iu.F‘2Gf ' n!' 
a Cartello S. G iovanni, ed accom pagnare da Annibaie Bentivo- (f) Cronica 
g lio , e da Gafparo ed Achille de’ M a lv e rs i. Giunto là fece pren- Tomxfillf 
dere quefti tre nobili Bclogn efi, e mandò Annibaie nella R occa  Rer. i taUc.
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